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A MILANO 

ADUNATA DEL CENTENARIO 
Se il mollo del l' Centennrio ,delle Trup11e Alpine è ~Cl~NTO ANNI DI ARDGO DOV E.1\E ., 
la parola d'ordine per In « Calata milanese • - che si svolgerà nella capitale dell'industria e 
del commercio e in un clima, non possiamo nasconderlo, un po' delicato - ~ari,: ALLEGRIA 
CONTENUTA E SERIETA', ANCHE NEI NOSTRI CAPPELLI ALPINI. 

A Milano dobbiamo dimostrare tutta la nostra forza numerica e morale ; non badare a lle pro­
vocazioni orchestrate, ma anche dare .la misura di. una dignità consapevole di VERI ALPINI. 

SEZIONE DI BELLUNO 

Ritrovo per la sfilala ai Baslioni di Porta 
fra gli ultimi delle Sezioni del Ve11eto. 

Probabile inizio dello sfilame11/o da Corso 

Venezia 
- 3• Set /ore 

Venezia: 
ore 10.30 

Sfileranno in testa alla rappresentanza bellunese i trentasei gaglinrdelli dei nostri Gruppi ; in 
prima fila i sette Sindaci Ìllpini ed i decorati. 

La Sezione di Belluno, a Milano, sfilerà preceduta dallo striscione: 

BELLUNO - terra del Piave - patria di Alpini! 



COL BA'J.".l'AGLIONE "VAL CISMON" SUL GRAPPA. 

Offensiva italiana hell' ottobre dell 'ani10 1·918 

IN'l'RODUZIOm~ - Quest·o racconto che con':;inuer~ per altri numeri , ci è 
stat;-I"nvI'ato da;t '.ren.Col. Egidi9 P.fa i::en,~ini _del· "B_elluno" (uno dei 

.nostri cari- "vecet "} ed è stato sGi.i:i,:"l:o dal Magg . F ·;A. , al'cro e l: Uf= 
ficiale dello st«isso . reparto e v.enne :pub};licato sulla :i:ivista "L ' Oro 
loQio" di Pado,;a (che ha cessa t o le . puì:>blicazion( i;iel. 196<Ù con · què;;, 
sta prefazione ~ • 
""UN PI1DOVANO SUL GR.A PPA. COL B.T-IT'Ì'AGLI ONE VAL CISMON - Per commemora= 
re il 40° anniversario della Vittoria del 1918, che 'èi ~elebr.a. qu.e = 
st • anno a Padova con pa.rti coJ.are solennità , abbiamo pensato eh ,:acco 
gl,iere l _a testimonianza diretta di qualche nostr'ò ··c 'oncittadino chè·ab 
b.i.a pl:eso parte- attiva agli avveniment. i . 

La f ortvna '-ci ha fatto imbattere nelle vecchie ·memorie d.i un; <::é)pi=_ 
tane padovano degli alpini , che ha partecipat o alla battaglia del . 
Grappa, rimanendone ferfto, ed ha fi•ssato subito dopo sulla cai:t:a . •,_i 
ricordi di quei 'g iorni , pur senzà intenzione di pubblicarli. 

Ne è usci t ·o un èiocu.mento 'che, mentre da una parte attesta il valo= 
roso s acrificio dei nostri soldat:i, dtill ' altra costituisce un' impli-:= . 
cita condanna degli orrori di ogni guerra. r, 1l\utore, il · cap. 1'',.i'\. ,pre 
f.èr.isce consèrvare J.'anonimo , persuaso cne queste sue vicissitudin.i 
sono più o ·meno Ìe stesse di ogni alpino é di ogni fante in quei g~or 

• ' 
ni tremendi. 1111 

Oi:a F . l\. così ·commenta: "Peccato ; .ripeto, che sia ormai troppo •t .ar 
di pèrchè, forse, qualche anno -, ft1· .:'r\;-re1:ibe int0ressato più di uno ." 

E i l Piacentini aggiunge: "Il diario è stato scritto a Livo:;:no nel 
1918, quando F.A. si curava le ferite dei Solaroli. Se qualche alpi= 
no appartenente ai "Val· Cismon" venisse ;:i l0ggere queste memorie è in 
vitato a fars i vivo e · scrivergli ; magari <1 mezzo di "Col M,,or.'! Il Ca 
pit a no avrebbe tanto piacer0 di pescarne ancora uno vivo! F.A. è st~ . 

to a l "Belluno" nel 1916-17, nel ghia ione di ' Vc:11 'J.'ravonanzes e a Ci= 
ma Bois con l a 78 .... " 11 

. . . . . ----------•·----------------- ---
Il tempo , bello ·nci J. settembre ; .si era rime sso al brutto nel mese 

successivo·, con pioggè a·bbondant·i specialmente di notte . 
.. Una brutta ser1:1: iJ. battaglione "Val.Cismon" al quale· io appo,rtene"': 

vo· (265~ èompagni,a) ' , assiemè agli al-i:ri ·.due battaglioni, cos ·ci'i:uent i 
il 13°· Gruppo ·Alpini - • cioè il "Cadoro " '::ò il "J>1on:te Antolao" -- riice= . 
vette l'ordine ò.i spostilrs i du s. Quj,r.ico a s. Tornio,. vici no a Malo~ 
v i arrivammo_ l a: inà't ·t ina dopo. Un giorno e mezzo di riposo e poi al = 
t r.o spostamento da S . Tomia a Sandi:·igo, • ·nat uralmente sotto l a piog "" 
,g i i'l.. Molt i , anunalat:i/ durante queste disag ia·i:e· marce notturne , rimas_Q 
ro por l a s trad.à: •oril 1 ' èpOC!a ne llù .. qua lo più infuriaya la "febl?rcr 
spagnola''.· ·· 

Ci f ormammo duo· ç-Jiòr ni a Sandrigo. Poi ·di notte ·, ,zaino 5.n • sps1lla, 
ci caricarono su una J,unga colonna dj:. c amion. ·Dall a. strada che avev.Q_ 
mo prosa pei:· p i:1d;ìrc , credevamo di ·andare verso Bass.ano., vicove rs;:i .;'! . 
un c~~i:-to :punto· piegammo e d andammo ·.a · f:-j_nir.e a · Citt.adella . t\Llo:::-a p_cn 
s,,rnmo d i andrir.c:·ver-so j,J. Piave e i nv0co pi:-imu di_ Cast:elf ranco ab1)an= 
donammo il rè.{:tiliheo che vi conduceva e ci ·dirigemmo ve.:-so AsoJ.o . 11 
mattino segue nte arrivammo a Fiotta:. 

Ogni battagli one si radunò e si a-tb.indò , La s~~r a stessa il nostro 
battaglione ve n ne comandato a traìnc1re grossi calibri:. t,,ain.i; :r:at:~c:o: 

· s i ssi;nì che durarono fino a l mattino. Niente d~r1~.i;e ·; dunque i noan = ... . . . . . . . 
,ihc qu,;il la notte. . ' : . , ,, ., ., ' . . . . ' ' 

Io oro il comandante della ·compagnia. i,\vcvo wrso . du,rante Iè iùàrce. 
di ·i:rasfer.imento una trcmtina di uomini; Frà gl{ ufficiali , da pi6 gi,2. 
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vane del reparto com' e.:-o prima , ero · divenuto il · più .. anziano. 'rutti i 
vecchi uffici a li della compagnia ·erano spariti a causa della Jebbre 
chi era .stato r.icoverat ò all ' Ospecla 1.e • di s ~ Tornio, · chi · a qmùlo di 
s .. Quir:Lco , ;~hj ·a,.. ,.~el'lo di Sandrigo. : • • " . • ,· 

:P • . i~oman~c1r0 la 'ccimpagnia ero ri1t1asto io, · sconosci uto ai sbldat i per 
chè. ero iri quel reparto c'la s0li vent i gioi'ni; come ·subalterni avevo i 

; . . .. . . 
soì;totenenti Albrighi e Gallarate 6 l: ' aspj_raritc 'l'omàdohi ; 'che c i ave=' 
va :::agg iunti a Sandrigo, ~rovéniènte dall ' 8° Al pinL Avevo pe:::ò un o:t 
timo .a :i,uJ;:ante. di battaglia , ·c~rto _ _'11.al_en_ti e il sergente niàgg i ore·,nal"' 
la Rosa, sui (lÙali facevo mcilt ò a ff'idamènto. 

Il ·discorso del capitano 

Il 23 ottobre il battaglione "Val cismon''. è .accampato a Fietta. La 
mia ~ompagnia s ' è stabilita sulla sommità di un p i ccolo poggio ombre~ 
giato da. grandi ·castag·ni. • • • • • 

La mattinàta; fino al pr.:j.,,no : ranc_io , pl).ssà calma ed, i soldati posso= 
no riposare .qual:che, .. orà; poi , viene l' ordinG di. preparars i a· partire in 
serata e vengono date. ·le relative istr uzioni. Ad ogni s oldato vengono 
distribuiti .v.i ver i ·a secco per tre g i ornate e __ viene c ompletzri:a la do= 
tazione di cartucce. 

Alle 15 arriva l 'ordine alle compagnie di adunar si in un prato vici_ 
no; per. un .discorso che vuole tenere il. c omandante di battag_lionc cap. 
Gabassi (disgraziata~ente anche il ton.col. Pisoni che . era il vecchio 
comandante effettivo , è finito all 'Ospedùlc d i s. Quirico),. Viene. fat 
to il "presentat-·àrm" 0 i l•cap. Gabass i pronunciu .il suo discorsò· che 
in complesso produce buona impressione ed è per molt i una rivelazione. 
Egli dice, fra l 'ùltro: "Domani mattina all ' alba l C:l Armate . N;;iz i onali 
ed -AJ.léate attaccheranno daJ.. mare all~· Alpi'! è concludé. "fino a ieri. 
il nostro . motto era - di · qui non si possa! . - ._.oru s i a . - • qui non possiQ 
mo più sta·re , dobbiruno andare avanti!" 

Dunque c • è vermnentc · l 'offens iva ed · è si,.11 Grappa e inco~incia l ' iw0 

doman i st0sso! 
I~.llc 19 lu compagnin dovrà essere prontn a .partire . Viene fotto con 

sumaro i i roncio e .poi-. tutti cominciano a p::-epararsi, Le tendo vengo:~ 
no levute , e1rrivano i .muli, ·1:a roba :;:upe·r f lua viene ca1cicatu e manda= 
ta all e 'sal merie , quell~' chc . dob.biamo p9rtarci al seguito viene pure 
cari cata e · i muli' s i d i spongono por la- partenza . Tre soldàt.i ·in ai:'i:e== 
sa di giudizio vengono · porta·ci in . forza al :::epùrto salmerie o. èos:l. pu 
re qualche 2UlUllalato , 

Noi. ufficiali c i rechiamo con l ' aiut<e1nte di battaglia in una ·.vicino 
cn!m• colonico , ove i n una cticin.n . deserta,. troviamo allestita iiult1.q1a 
ptt•:r.ca cena .. Lu· consu.mic:uuo .di buon gr.a~0-, ma fi:'ottol osamcntcr raç!coxno.i-1 
diarno ai cuochi di c,::u~ìcorG alcune pr9vv:i1/ite e d ì lasciaro ie alt;:e 
a1.le salmerie: ritorni<llllO all 1<1ccmnpamcnto . Siamo a buon punt .o , ma. c i 
sono dei ritardatar i. Specia lment e . J.0 seziqno pistole, lei ,sez.ione mi.= 
tragJ.iatrici e la furor ia aon<> indietro· col lavoro. E no.i ad ·incitare , 
ad aiutare , F-inulmente anche quelle· sono .a posto . • 

F~\ccio passare l a compugnia i n -rango i n un prato vicino, _cv.o i _capi 
plotone iniziano 1'appcllo. Io intonto passo un'ultima rivista al po= 
s ·co dove prima e • 0ra J. • <1ccampamento , poi torno alla çompagnia: è a po 
sto , l ' appello è f a tto, nessuno manca .· 

Partehzn .per. il Boccaor 

J: muli carichi sorio in ·ordine. Siamo pron1: i 'a portire. Raccomo.ndo ai 
graduati di i'l-.iutar1~ cdi u f f iciali a tener J. ' ordine durante la ma.:-ci a ·. 

l'llle 19 partiamo. É • gÙ}'. buio . '· 



Sulla piazza 
·coJ.onniè.mO, In 
homb0 . Non è.' (-;i 

di Fiet.ta 'croviamo lv. 264~ o ln 277 ~ compilgnia . Ci in= 
questo fuomèntÒ arrivano due muli carichi di c:;1ss0 : .• cti 
tempo · per disi:r i bùi:d.e e J.e rimando indiot:.:-o: • ci ••segui 

.ranno in nottnti.1 .SL\i muli: 
Dopo un qi,{~to c1 ' ora di ::attosa sulla piazza , finalmente la compagnie,. 

di testa si muov e e iniziamo .la marcia. Ma non seguiamo la s t rada più 
cqrt·a che conduce ·a G. Libe:(aler pieghiamo a· sinistril per una stradej;_ 
ta • di quartit classe e sbocch.iamo a c,.~aspano: Qui la nos·tra colonna si 

. incrocit1 e.on un'altra f:ormata dal ·:so Gruppo Alpino. Tutte e due le 
.èolonne vogliono continuare la marcia e così. m1sce un po' ·ai confusio 
ne , ··rn coda alla colonna avvengono dei distacchi, mn tutto si risolve 
con po ' éii co:::-s;1 da parte dei ritan:latv.ri . 
.. _Faccndo un iungo g iro per un.a s1::cada di nuova costruz i one, ·saliamo 

• 'versò l.:i vallato ùi r::: LiJ:ieral:; . A ··ractà strada inccnt:;:-iamo un rcporto 
di arditi che aspet-i:ri di essere cm:icato: loro fortunati faranno l;::1 

·1unga salita in ccllll i on! Rivolgono per. questo qualche frizzo ai nostri 
• ·solé)ati, che pe:c di p5.ù hanno le spaJ.le ingombrat<~ dogli znini,. nasce 
qualche battibecco e tiriamo v i<1. 

Arriviamo a 8 . L:i.berale. Qui ha inizio là rapida mulattiera eh<?. co_n 
duce a_l Boccaor. Noi l ' affrontiruno subito in lunghissima fiia, facen= 
do .un alt ogni cinquanta minuti o arriviamo sul Boccaor S:enzà troppi 
rita~di verso l ' alba del nuÒvo giorno . 

. Sul posto .c ' è già mol'cissimn truppél. Il battaglione hu i ' oi:dine di 
sist emll:t.:sLprovvisoriamentc nelli:1 conca · cho dal Boccaor sccnde verso 
nord. La mia compagnia occupa una 1:rincea scavatn nella :cocaià , c:he dal:_ 
J.a cqnca taglio, srilcndo , lu china dii. d0stra del monte. :t so1à.ati. si 
,disfribuiscoi,o 9cr plo·i:oni lungo· J.u :::trotta, umidu 0 vecchi;;i -i::rincc;J. 
0 cosi ùsp<::·t i:.ìùlll.O il bombardamento che è stato annunciato per. le 6 del 
mattino. Nell ' i:lttcsa faccio distribui:ce il caffè che i muli t.ur:.n6 po;i;:_ 
tatò al seguito. 

La mensa ha anche del latte steril izzato in scatola 0 così noi uffi. 
ciqJ,i possiamo ave:i.-é , con nostro g:cande sollievo, un ' abbondant0 :.:-azi.~ 
·n~ di eaffèli.!i:tc , che ci viene ·servi-.::o nolle tazze di lat·ca <'lei sold.~ 
.d .. 

L'incontro con mio fratcl l q 

.Un bombardamento vero e proprio .da parte nostra non ci fu mai. rnvf~ 
· ce verso le sci e trenta, comincia un fuoco abbastanza ·nutrito e pre= 

ciso da part0 doll ' t1rtiglieria nemica, tanto che io, ch<c1 rn' c;:o messo 
in una buc,;1 allo scop0i·to éw:>bustanza c0mQda e pulit,1 ncllu s.pexanz<>. 
di riposare, dovo -portarmi al ripar o , pej; .quanto a malincuo:r6 , 1n una 
umida G s_poy•ca galle:-ci•P. vicinn alla t,rincea., 

Intc:1nto comi nciano a<:1:·.arrivar()> i primi feriti dalla l.ineu. So no d,,l 
J.n brigatn 11 Lomb~rdiai: , .che hn iniziato l 1 az:i.one sul Vi1.ld0roa" I o ,con 
Tomaldoni cd aJ:i:r:;. soldati . dc.Ila <·!ornpagnia , dcm,mdiamo con'c im:iamen:te 
a te-e.ti come. va l ' azione , ·che ·-. . a d:i,.:::c J.a verità - n0v.nchc noi uffi "" 
ciali sappiamo anco:ra b(mc .dovtl s .j· s v.o_lgn. Tac rispos,:e vaghe 0 con .• 
traddi.tor;ic che ott-0nia,no non fanno che aumcnt,·tre la conftrnione ohe 
abbiamo in t:.çst a . 

Ne?suno Gapizce come vadano le cose. l'>.nche il bombaré!.:mi0ntc1 è scon= 
clusion.ato e non è certo proporzionato ad una granc10 élzionc qual.o dc~ 
ve essere J.a nostra: a giudicar.e dùl?-a '-l,"lla.ntità .a qualj_ti\ c.~i t:r.ur_-)pa 
impiegata. 

V0rso le · 10 fuccio di.stribuire il rancio , poi. l e bombe n mano., . che 
non ov0vo avuto tempo di far distrih11.i:n~ cI· F'ic·Ì:·fa, infine :e~6cf<Y ·puli 
re j: fucili e le armi ·em'cornatiche. :n.· c ielo·, gi~· nuvoloso dm:ante i.l 
mattino , continua a oscurarsi~ verso mezzogiorno comincia à piovere . 
'): sÒldati si · c'aprono alla meglio stendendo · i . :t eli da t:enél<1 étù un· pàr~ 
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petto all' aH:ro de llc1 trinceé\: i o e Tornadoni ci ritiriamo nc),la _imbo_s 
catura della gall e,:ia, A-rrivo. J.;;i mensa: una pentola. c1i mine.stra ·_1ungzi 
e fredda o pane. Dopo molte ricerche troviamo Albrighi c;he eia sè:òm = 
pc1rso in qualche buco fin. dal mai:tino e .consumi amo _assieme e,. lui quel 
la poca robc1. 

Duvanti a noi,: continua sulla st:,:-ada il vic1 viti dell0 truppe di._ rin 
calzo e dei fe1:iti. Passano i ba·ttaglioil.i del 6° Gruppo i~lpino , cioè 
lo 11Aosta 11

, il 11Val Toce 11 o il 11 Levanntt". 
In quest'ultimo ba-.::tag lionc - che è stato il mio ~or un ànno e moz= 

zo; dal giugno 1917 al settembre 1918 - c ' è mio fr<J.tell ò ,\ttilio, seri: 
totenente osr;cr vctto:ce p:c0ss9 il- Comando di battaglion(;). So che è àppg 
na .ritornato .dal·l ' ospedùl.e, dove e:r.o. stato ricoverato pc;: "fcì::ilore · zpa 
gnol a" , e ho· g;:an desiderio di rivedè::lo dopo titnto t0mpo di lontanan 
za e prima di -·questa imminente azione. 

Passano le. Lc.ompagni.e e i batt:aglion_i l<mtamente , . in f ila indi<1na. I 
soldati sono curvi. sotto lo zaino reso é1ncl1G: più pesante dalla . piog -
gizi . Io ne riconosco moltissimi che al vedermi si affrettano ·a salu = 
'carmi e . zi f.c1rmi i loro auguri che .io contraccambio di cuore , 

Povera gente ! E ' tutta lu notte che·. ~ammina con ·quel·lo zaino ùddos= 
so! Ogni repurto lascizi una coda (l ' uomini e alla f ine del Gruppo pas= 
sa una coda mista, compostn dai riti:lrdatari di ·tutti i htittuglioni •• Ve 
do parecchi cari runici: 1 'i:liuti:lnte Dc Mo.ddalena, il czip, Gastm:di , l 'a 
spirante For lini, il ten. col , :Su solli col · s uo a iutante :?0s:;mdrb ·_e tun 

. t i altrL Dopo i sziluti e gli a4gm:i , chi eçio il tutti di mio fratel l o 
e tutti mi rispondono che è rimasto indietro . 

Finalmente compare; E ' pallido per la recente mi:llattia, è sudato 
per la gi.:avos.a murcia che, per luj. comralesconte , è stata ancoro più 

dura . 
E ' bagnM:o come un pulcino e mi sembra più piccolo, p:i,.ù minghèrli::io 

e più pallido del solito. Povero :· ragazzol 
.VorrG:i abbracciarlo -e baciarlo, · ma sento che so l o facessi mi com= 

muoverci troppo e non è questo il momento di aggiungere m<1J.i.nconia ?-1 
lc1 malinconia. Ci solutiaroo, ci st:cingiruno forte lù·. mano e i o l o in_ "" 
terrogo sulla sua sitlute . Sta :benino, ma non troppo, si sente un po' 
debole. Ha avuto qualche giorno di ripos()., : mzi lui non ha voluto tra = 
scorrerlo allo salmerie , sapendo cl10. :i.1 ba-ttagl°ione anelava i.n 'li .nect, 
Gli offro del cognac e del brodo caldo, che il- mio attendente aveva 
preparato proprio pG:r lu~- e che ton<..-.Vcl sotto· l a màntellinil porchè aJ.= 
-::ri non ne c11iodcSs~ .. 

Mio fr.-atelio m:-zi già in ritardò ,:;:;· ora dèvo continuare. 
Lo accompc1gno per un cent inaio di passi, lungo la stradzi fc1ngosa,A= 

vrci voluto accornpngnarlo più avrin·d. , ma· propr°iò non posso: ho ·la cO_I] 
· pagnia e c1spoti:o oròini da_ un momento al"l"' altrò. • Ci fer.mi_amo ·qualche 
rni"nuto sull ' o,:lo della stradc1 a parlç1.rG del-le ·cose più- varie e· più i.,1 
timo; la fe,.mig lia·, · 1a mamma, ·la sua sc11u:te·,· 1 •ospedal0 dove è stato, 
la s or.ella Lorcs e lc1 cugina Cesco. eh I egli ha vist'o recentemente . Poi 
.":..· scparinmo , augurandoci buona fm:tuna ccn un,:i"- st"rcittzi di mano. 

Io spcrovo di poterlo rivedere ancora q1.wl ~iiorno pcrchè, da·· quel 
cl10 t utti d icevano, s,e.mbrava che i l suo Gruppo si fcn."111àsse ··a • qualche 
ora da noi. Invece I)iù tardi seppi che il 6 ° Gruppo era proseguito SSJ 

bito verso il fondo vc1_ll0. 
E non r iviéti· più mio fratello. 

In marcia sotto la· piogqic1 

'l'orno mesto a l lc1 mia compagnia. La piogg ia cont i nua insistc1,te o m_q 
n:otona. Tutto i; q :cigio oll,' intorno e l ':aria . nebbiosa; la r.occi.D è i i :e 

.. v:i.da d ' e.equa o lc1 strada p i e na di _pozzanghere e di . r .usce11ett i limac= 
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ciosi. Le artig l ·i<'?ri0 c:ontim.1nno regolari i l oro tiri. Passctno conti 
nuamentc i f eriti_ . • • 

V0rso le due del pomeriggio vedo venire· vàrso di noi dal BÒccaor ~ 
na c o lonna c o l cap. Reverbcri in testa: è ii ··:sattaglion0 ".i\.ntclt10" 
che ha ricevuto l ' ordinc ·di ctndarc wvanti. I o non ho nessun ordine , 
nessuno mi ha avvisctto di muovermi. Ve dendo però che anche le a ltre 
·compagni e del niio ba·i;taglione fanno · adunatc1, - l a faccio fare anch'io. 
A forza di gric1a:ce , corr.er0 e f.ar c o ::::r.er e , • r i e sco a far uscir·c dalla 
trj,ncea e ·v enire sulla strada, in buon ù rd.{nc, anche la · mict c ompagnia 

Dopo poche centinaia d i metri , l asci amo la strada prihcipalo, pren 
-d0ndo una stradic-ci o.la mascherata cho scende verso sin.ì.strù. C:i. f er"' ' • 
-miamo qua si s.uoi·:;o in una è onca : f accio disporrG la co1npagnit1 a plo== 
toni affiancati. • •• {C:.ntinÙa} 

F.A • 
.................................................. 

Il Col Maor p1.1bblica questo racconto per diversi motivi i primo ,pcr 
qu.an·to detto più sopra e in promessa · daJ_la rivista "L 'O:::o logio"; se= 
condo , porchè l ' A. è un appassi onato lott o:r.o de l nostro notizià:ci o ·, 
o:Ltrochè un sostenit ore . Inoltre ricorr.~ quest ' anno i l ccmi:onario. 
c1cl nostro Corpo e qi.1indi è opportuno riprendere sulla no s~;:.·;:: stampç1 
alpina qualche memoriu di gue rra . 

. ALTO RICONOSCI11ENTO: 2':\L DOTT . MOMOLl'. 
('l'r,;scriviamo e.a "Fiammo Vorèli" giornale della Sezio ne d i Concg liemo) 

·." "He l salone · delJ. 'Albergo .Massimo di Ver.orw il gen.erale dGgJ.j_ A:Lpi ni 
Gualtiero Cerru,ti ha ·consegnato al hof1tro socio , dottor · i:-:0 1; ,Massimi 
liano Momola·, ltt Cr oce di Combatte nte d ' Eu:::opa che gli è ·stata conf~ 
rita dalla 'confede razione Europea degli Anziani C~mbattent i, che ha 
la propria sede in Parigi. 

A :festeggiare· il dottor Momola (valente medico ve·terinario éh Vitca 
torio Veneto e ora in pensione, n. d~ r.) - combattente con il "Bel1u= 
n'Ò" del 7 ° Alpìni • - c ' erano nu.-nerosi. commil:L·toni reduci dello s tesso 
g_lor.ioso battaglione, t:r.a i quali il Col. Pasini, il Col. l?iacen'~ini , 
l'ing. Pegreffi , l 'ing . Trevisan , il Col. P,:ancesco Arrigoni, i l p:i:o 
f e ssoi:- Bortini. Di altri 'battaglioni ~ il g e n . Cerruti, il gGn. Grif~ 
fani e il magg.comm. Attilio Arrigoni (il ricordato fratcil-lo.-.delle 
memorie d0l Grappa, n. ~ -.!:'. ) • Il COmln. Arrigo~{ è stato indigiiito' in 
questi mesi dell ' alta onor.if i cenza Belgà ·a. i Grànd Off icier de l ' Ordre 
Militairc e d Hospi t aliere nu Méri t e e d z.fonneur. "" 

' .... 
Ai· due "veci" de l 'ba·ctag lione "Belluno'.' 0 "Levanna", onore e meri"' 

• to J 

Lettere in Redazione 

OSSIGENO PER L'ARIA DI ROMA 

"':con la posta di oggi mi è arrivato un ùmico: COL MAOR. "" 
Grazie, g r azie di ~uore caro Dell ' E'va · per iJ. t uo· squisito pensiero. 

Ho lasciato t e l e fonj. e campane,lli e gli ho dato una prima rapida 
letturai mi sembrava di respirare nei m1o Uffic io un'aria nuovci, più 
pur.a, più ossigenata. Non ho parole per ringraziarti. 

Sento, in questo momento, afferrato dal vortice di tante e.o.se str~ 
ne e nuove , più vivo il ,:icordo dei due_ anni trascorsi a Beli~no • ed 
' in particolai::e il ricordo di vo.i dell ' ll.N.A. che più di tutt i mi si~ 

• te stati !<Jicini . 



Un affettuoso a:bbraccio a l pino al comm: ttÌusso i , all '·amico Z(;me t.ti 
od a tutti gli a ltri ~nici . 

J.\ te .un g r az ie Ì:.1i cuore 
1? Il Luigi Poli !-t ll 

Caro colopne13-o . P◊li ·, ti ass icuz-o c1!é il p.tacere è mio cli poterti i .. Q 
vi.are il nost:cO ·0io;:na let to 0 da caìnpagnél. 11 

• che tu leggi con t anta avj._ 
cUtà . • i>a a nche p iacere che Col Maor: porti ·•un po'. ctJ. osoj.gcno puro 
ncll 'ar i a i nqu:1.nata della Città de:i. Minist ~ri e degli ah:i Comandi 
c i vili e rnilitai:i, nonchè eccleoiàsi;ici. • 

'.l.' i assici;rò poi che al Sesto e all' A.l'T.A. di Beiluno ia tua f igura 
eh u f ficiale, di u omo e di amico v e;::r il :sempre ricordata con p az-t ico=> 
lare s i mpatia . 

E natura.lmente un arrivederci• . . : ·. 

-o··o-o-o•·o-o-o-·o-
LETTERA DA CONO 

~~i abbraccio ,· • 
t1on: po'cevi d i r meg-lio della "Patria" quale È, v ista dal"' 

l a TV italian<t . 
Più. che giustificati i tuoi appunti ai "nost ri". 
t.o· pér esempio , ho r.icevuto l'invito t"èlefoni co la s0:i:a p;:ecedente 

la reg ist ra;d.one , .ez-ano le 19 e d .. aven.do. n t1turalmente chiesto quale 
sarebbe stato 5,1 ·tema trattato ; ···ebbi '. 1.ihà • risposta generica , evasiva: 
11 

... ~Patria? M~ ·clic Patria? 11 
• • 

., Ma que llo chè- a te , spettatore televisivo , non consta è eh<~ la ri= 
presa televisiva è durata più di a.ue ore e mezza e che quanto è sta:c 
·:'.o trasmesso -è queJ. che alla TV coi1veniv a di trasmott c:cc e-·c).o?; alc~~ 
n i dei diffutrj_ i nterventi del Bocca e del Gr,uppo de13li ol:> i otto:ci . di 
cos c ienza. 

Non so proprio come mi riuscirà di t ogliermi· 
che nù ha procv.rtrto questa disavventur.a . . -. . 

Comunque. so·i::tosc:civerei a Gue mani quanto . tu 

cl.i . do.sso j _l di.eagio 

: ao. Ciao. aff. Andreoleiti 

-o-o~o- o-o~o-o~o­
"LA JULIA. MUORE SUL POSTO " 

I n occa~ione . del centenario della çostituzione del.le ~:ruppe lHpine, 
l.a SczJ.one A.E . i~ . di Padova . ha pubblicato ii volume "La J1.rliw• muore 
sul posto" del s oci o Mario Tognat.o~ E ' un libro c he doscrivc ;·con av== 
virtcent:o - sèmplic i tà ·e not evole. f orzu drmomatica, ... l' epopea- degli J,lpi 
ni della "Juliv." nell o crunpagna cli ,,ussia alla qua l e l ' o.u:i:o:ce h a pa_f 
t:ecipato come comandante di .un, .plotone del .Bat .ta~Jion::;_ .'.'Val Cismon" 
col quale v enne f {;!r i ·t o a decorato .. 

_I L L'R€SIDf;!;1TB DELLA SEZIONE 
P~.of ."' y j t ,to~ i o Cn:r.·J:.~c.,:r.o 

. Gli into r e ssoti si :;:-ivolgano !:!.lla Sezione di Bèi lu i~o;-· 

- o·-o-o••O-O··O-·O- O-·O-O-O-O-o-ci-o•-o-.o:..:·.o-6-o-o-o-o-6-o-o--o-o·•O-'-O-O-O-O-O . : , ' . . . .. 

Gò.tppo di -Salce . 

C O S E D I 

::t: - SERGI O··Fl\N'l', con l ' ind'iipcnsilJ:;U.è . co,llabor.azione d0J,:!.c1 . ,sentil e 
signora, ha fatto sostilr c . .' per. la···seconda vol t ù la. cico9na., lw . qu_§! 1 

J.0 h a ·depo.sH:Rt0 nel lu loro -Eibi·c·azi.one 'èli .via Garibaldi, ;1,ma. gr &ziosé\ i! 
bambina. In r itardo, ma come sempre con s inceri tà , Col ·f1ao:r. po:c,ge f.Q 

licitaz ioni e ·i:an·d. auguri. 
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'"' .. ~· Abbiamo il pincere di annuncié\:r.~) ch0 la casa (nuov"'ì dol çapitano 
• SERGIO BOT'.\.'2\. , nos·c:co cm:o amico o amico degli a l p ini i ;:i è6nr;odo 

{~evero e g i ust o con q,..1elli s ott o la nai;:.i} è stat a meBs3. in ~u=:iht1g l io 
(!.agli strilli e:.eJ.:ta piccola Elena , ch0 po,:ta a cinCil.\e l e :-:ccJ.u.b" Bot= 
tao ii Se rgio a l l u ~:t~ntile signora Ma-:.::i!;a auguri .vivi~]simi è~r:1 c;.:-,l M.ao:c, 
• 1 • • • 1 • " 1 d • ~ • 1 ~ ..... ,,._ • ..::a.. "..:.e " aag 1. arn1.c 1. C!J. ,sa. c:e e 1.n par .. 1.co .. « ... 0 "· J. e,. m ,• . 
* A Sil v:i.? Dell 'Eva e consorte cl;te h?ll.OO rag~1.W1"G0 I J.l ·traguardo del le 

nozze d. oro , auguri da tutti gl i . amici de ), u-:r.V.J;,lPO . .. . . . 
11: - Un anno è 'i::;:as co.t"so v c l ocemem::c , ma i10J. abbiamo anco::::-a davan-c1. la 

allegra fac c:ia ò.ell' amic o BEPI CARLIN , socio e consig li·ere del n.2. 
s-i:ro G:cuppo, ,·ih e per trag ico incid0n1:e se ne a ndò anzitempo quando 
pensava di gode;:- :::; :1. in pace l I accogltcnt e casa eh<~ si era cos·i:r.ui ta .. Co 
z'J.. , pu;~troppo , è lei vi'i:.a: una valle di lacrime. 

!li ••• CAMBIO DELLA GUl\RDil\ ALLA CA.SERt--:iA FANTUZZI •·• Il generale; Giovanni 
Mer.-vig ha las c-i~ito i l Comando delli::\ Brigata Alpi na "Cadore ", dopo 

un anno di permanenza nella nostra Ci·~:tà. Di1rante i dodici mesj. t r a "' 
s corsi, spesso zi.amo andati dn .lui per. c:hiedere qua lche cosa {eollabo 
r.:1zione, a iut o é!i uomini. e rn0zzi pc,7 1.G manif0stazioni a lpine , ccc . ) 
e sornpre s iamo stu·ci accolti con co:cdiali.tà , còrnpren~i-one .EJ° "'1niciz i a. 
Spe:c.i.amo ch e 5.1 soggiorno boll.1.1nese r imanga nel suo ricordo gradcwol= 
mente e che di. tant:oin tanto gli vcn.<Jcmo in mente gli mri,;i alpini 
bellune s i . Lo a ccompagni, n0J. commiato , 1 ' augurio più sincei-o. ,dj __ ogni 
'.bene . 

11 ' stat o sostit:u.it o dal ge neral e Loi:-cnzo Valditara , 9i2 ar,:.i.g l io:ce 
du montagna con la Div isione Alpina n'1?~:-idGntina 11 in Rur.;js ia e po·3. al 6° 
Montùgna nel dopo gu c:c.r.a e p;:ecisameh:i:c a l Gruppo "Lanzo". 

P,l nuov o Comandante d e lla . "Cadore ''. . p'orgiamo iJ. cordiale benv enuto 
i n mezzo ngli. alp ini della Provinc ia del Piav0 , con 1. 'aug urio 0.i pro= 
ficuo l a vor o e di continua, sincera collaborazi one f ra g li alpini in 
cervizio e noi · "veci " .i.n co11gedo 0 

,t -· Xl vostro "dom" ha partE)cipoto aJ.1 ' annuale radv.no della s·,: rum:,a al 
pina di Mil a!}_Q. I l Gruppo di Snlcc::i e 1;1 Sezione, di Be :Lluno ha.nno 

avuto ampi r iconoscimenti per que s to notiziv.rio ciclostila to. Il Pre= 
s i dcnte nazi onale;, - :r.ag . Franco B0rtag'nolli - ha anzi f att o - un1:1 propo 
stD al "dem" di ma ndare c i oè a tutti i Presid<,mti di Sezione o a t ut:: 
ti r_: c onsig1ieri nazional i unv. copia di "Col Mo1or " . Non ;: anto pc:;;-chè 
i mparino come ·si f1;1 11 fare un giornale o pcrchè i l nost:co posso e s s e= 
r e di mode llo (doi:>bi,uno i nfatti i mpn:ca re noj.) , ma p0rchè l e Sezioni 
più piccole , proi;,i;iò queste , vedano i n .::hu, maniera si possa fa;:e , con 
spesa modi ca, uµ 0 iornaJ.ctto che vada a t utti i soci a che li ·t:enga 
uniti G co1Ì6ga-i: i°; porchè a rl'."ivi ai soci una parola di inci:cani<::mto e 
di cordialità a J.p inù . 

Il "dcm", dopo averci_ pènsato un po ' , - non tanto per i .'. prozzo ,quon 
to per il tempo e J. ' aumento della tiratura - manuale G familiare -- ha 
àdorit.o alla proposi.:a . Spera che quolcuno dcii suoi più v icini . . . amic i 
del Gruppo gli <.han.o .una mano a l l'occorrenza. 

Spora inolt re c:ne il "Col Maor ", nella sua semplic i tà o n0lla sua 
moclesta veste , vanga bene ùcç,c;,lto dalle Sezioni ed i l g esto i rrcc,:pre= 
tuto n,)l suo gius to ve rso _alpino . 

.. . - . ., · · .. --· . . -~. .. . . . 
1872 ... CENTO ANNI DI ARDUO DOVERE: - Ì972 

I l~OSTRI REPARTI GLORIOSI ------------------------·-
•· Un Corpo d'Armata Alpino, (I n Russia e · J. •.attuale ·IV) 
- Sei. Divisioni Alpine (Taurinense , Cuneense , Tri denti na, PustoriD,Ju 

l ia e Alpi Graie) 
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•·· Cinque Bri gate Al pine (Julia , Cadm:e , '1';:idcnt. ina; · Orobic<1 , '1.'ai;.ri = 
nonse) 

-· Di Gei Rcgg i mcntj. Alpini 
- Sci Reggimenti di 1',::.:tiglioria da iYkmtagna 
- Reparti vari speciali mi s·,:i alp ini 

Ira PREZZO DELL.1'. Gl:,ORi l\ E Dl,Hs SACRIF.ICIQ 

Decorazioni all~ bandiere : 
11 Ordini rnili'cari •d ' Italia 
16 medug l i e d ' oro al . v alo,: milito:::c 
53 m0dng li(~ d ' urgcnto al -va lor nli-li-tare 
15 medaglie cli br;:,nzo al valer mil itar.e 

l cro~e di gucr;:a al val or mili-ta re 
.?. mcd~g lic d.'oro ul valor civile. (Scttiino alpini .e Sosto Mont.) 
2 me daglie d 'argonto al vaJ.or civi le 
4 medag·lic di hronzo nl valor civ i.J.e . 

LA NOSTRA ASSOCII1ZI ONJ:;; 
-------------------·---
•· 76 Sezioni i n Il.:alia 

12 Sezioni all ' e s tero 
3 . 6o5 · Gruppi 

··2.33 .031 Soci m,1 1971 
7 .805 Soci alle a:,mi. 

---------------------·-
LE UNITA ' l\LPit-S;i; LOC.Al,I 

• • .!1D.IGZ.V:rk\ l-'iLPINA "Cadore" 

•· Una medaglia è\i '.::,ronzo a l valor c ivile (4,-·ll novembre , o r e .. 
.,_, ..,.•0 -.J 1 

' a. C:coce di c_avalierc del l'ordine mil':i.tnz:e d ' Itali a (Guerl7-i'l 1 915-·18') 
c ,.oce cli càvalibro dell'ordine inilita;:.·e d ' Ita lia (Gucrri;l 1935-·36} 
Medag lia argento al v olo'r militore (Batt . Fe itre Assab<Ct 1913; 

(Batt . M.Pavione Val Cal c ino 
1.t·-12 dicembre 191"/ vacchi.a f e 

" " 

" " 
·" " 

" " 
Il li 

" " 
" " 

•- Medag 1 i ti ì:,;:-onzo 

" " 
" " 

" 

" 

" 
Il 

" 
" 
" 
" 
" 

" 

" 
" 

" 
" 

• " 

" 
" 
;, 

" 

" 

" 
" 

" 
" 
" 
" 
" 
" 

· " 

- Medaglia c1 l oro al valor civil.('.; 

.s ·t;:. d e l Reggimento) . 
{Ba-tt . M. t'b.rmol.acla Nov ;oic. '17) 
'(Bat·t . Pieve di Cado:cc fronte 
gre co-albanese 1940•·41) 
{Batt. B0l.luno i cler,1) 
(Batt . Fe ltro iò.Grrt} 
(Ì:latt. . Va l Cismon idcmì 

• (Bat{; . Uork A~bD. Fe:b1)l~. ~la:czo ' 41) 
('Batt.: Vai CisritÒn 1917) 
(Batt . Fc_ltre 1 917 ) •• 

• (VII Batt . c oniplarn0riture Amba 
Uork 1936) 
(Vajont 1963) 

6 ° REGGIMENTO ARTIGLXBRIA DA MOìll'EAGJ;TA 
--------------------------------------' . 
. - l medaglia à'0:r:o al v a lor civile (Vajont 1963) 

·-- ~· ·- -- ---• , .. ' .. , Q 
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Gn1ppo "Gcm. Pietro Z,Kj lio" di Salco 
_45 ~ ADUNATA NAZIONALI;; A MILl\l'fO DO~cllillCA 14 MAGGIO 1972 

GX!'ll n;r CORRIERA PER SOCI E FAMILIARI 
Programma: Partenza da Salco - Ore 4 {preciso; 

(Duo tappo di dicci minuti) 
Arrivo a Milano ·•• Ore 8 ,30/9.00 

(Sfilata, pranzo e pomcrigg io liho::-o) 
Partenza da Milano - Ore 16,00 (precii::;e) 
Sosta nei dintorni di V iconza •• Ore 20, 00/21. 30 
Arrivo a SaJ.ce - O:::e 23 , 30/24 .00 

La sfilata avrà pa;:··::.onza in Corso Venez ia - 3° settore oi:c 10. 30. 
Gli orari di par'ccnzn dovranno ossc:t'v., t' i spcttati scrupòlosamen-::e;dopo 
15 minuti dall'ora stabilita, la c orri c:ca avrà ordine cli par·:.:ix-o e i 
ritardatari dovranno provvedere con mezzi propri . 
Quota di partecipazione: Viagg io andat a e ritorno in cori:ie,:a L . ~. 500 

La cena sarà a carico d i ognuno d i quel li che 
i ntenderanno consumarla; se il nume:-:o sarà 
preci sato in tempo si cercherà di trova;;c un 
buon locale o con buon prezzo, 

Ragazzi e vecchi: dovranno avere un accompagnatore. 
PRE~TOTAZIONI, con vcrsam,,mto quota , cn-::ro Martedì 9 maqgio l ~n?.. 
Coloro che intendono v.sufruiro dellG fc:~rovic dello Stato, govro1nno di 
tino sconto de l 50% circa e con una spesa che si aggira sulh1 quattro= 
mila lire ; munirsi dGlla tessera aduna·~a. 
ACQUXSTA SUBITO I~'tì 'l'ESSERA ,'t\DUNATA E J,E DUE MEDAGLIE PRESSO LA SEDE 
DEL NOSTRO GRUPPO O Ll\ SEZIONE DI BELLUNO - PREZZO L. 600. 

I I I t I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 I I I I I I ( t I 1 I I 
I I I 1 I I I I I I I I I I I I I 

l\LPTNI IN CRODA POLITICA: ELEZIONI 

I}. SETTE MAGGIO PROSS IMO siamo c hiaina'Ci I anticipat arnen.tè, aè!. cspri= 
mei:e il nostr o voto , por cercare di da,:c un volto più chiaro 01e1 un ' am 
mini straziona più consistente a quest w cara "baracca" che si chiama 
Italia. 

Gli Alpini , come 9li altri, compiranno ancora una voH:a tale dover e , 
sul quale cercheremo d i parlar e in l:Lnguaggio a l p inistico. 

Le pe nne nere hanno sempre prefc;:it o arrampicai;-e in "libera",in quan 
to il salire i n "artific ial e " è politicamente contra:.:io al J.oro modo 
di pensare, Si aggrapperanno pertanto alla roccia della parc ·..:c , nt'cac 
cati con grintc1, cerca ndo di r aggiungere , sempre in " U.be;:a" la vetta 
a cioè la s alvezza nazional e e sociale. 

L ' A . N .A., libera associazion0 d ' arma , non può e_ non devo dar e alcu= 
mi indicazione. Un unno fa il Presidente M.erlini cosi scriveva a l no= 
stro "d<::!m0

; 

"Io non so che tesze ra di partit.o ho.i tu in tasca e non mi interessa, 
come a t e non i nte r essano le mi e convinzioni politiche . Qucsl:a è la 
bellezza o la foi:za della nostra Associazione." 

Quindi, una semplice raccomandaz ione , fra amici~ 

"VOTA, COME IL TUO VOTO SIA QUELLO CHJ, PUO ' DETERMINARE Lii. VITTORil', O 
MENO DI QUEL l?i\R'rITO E DI QUELLE PERSONE PER I QUùLI VOTI." 

PER IL COL MAOR 
Hanno contribuito con somme varie per il nostro not iziariot Dc Mas Lu 
ciano, Piaccn·cini Eg idio, Tibolla Giovanni , Bianchin Francesco , Buri= 
go Francesco, Bartosaghi Luigi, Bortot Ives, Dell'Eva Gino. Grazi e . 



CENTENARIO TRUPPE AL~I~]E 

- e e . r i m. o n i e - • 

OMAGGIO AI CADUTI E FIACCOLATA ------------------------------
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Ad apertura delle cerimonie per il centenario della costituzione 
delle truppe alpine , la sede nazionale aveva predisposto, come primo 
atto , l ' omaggio alla Tomba del MilH:0. Ignoto · sull'Altare· della l?a •­
tria in Roma. N0llo stesso momento presso t \J.tte l e Sezioni e Gruppi 
d ' I ·t alia si dove va svolgere analoga .. cez-:bnonia ai locali . inonumen-i:i a i 
Caduti in guerr.a. Data l'ora notturna· l 'omaggiò floreale él.oveva os = 
se;: accompagnato .dall 'accensione él.i fiaccole votive , portate dai no::: 
sì::d. soci e , dai · ì:iarobini delle· scuole e lement ari. 

Per non spezzetta:,:;e tal e omaggio collettivo i n p iccole cq,:;imqnìe, 
i presid0nti de lie Sezioni di Be lluno , Feltre e CadorG! ,: •i11. .:i.ccordo 
con il consiglic,:c nazionale De Paoli ,. hanno · deciso . di-- cortcen:t:;;are le 
manifestazioni serali alpine in pochi posti, in moqod9- _;z:enòerlc più 
suggestive o sign:i.ficativei ad Au.ron:Ìò per il Cadore , a Bel luno, • a 
Cenccnighe; a Forno di · Zold~, a Mel ,. in tut·i: i i paesi de l l ' Al pago , a 
s . Giust i na, a Lentia i e Fo.l tre ; 

A C0ncenighe, grazirc:, an.che all' entusias:.:ico apporto e d aiui:o del Sin 
daco, le c0se ,.sono riuscite veràme nte bene c on la presenza di · ol = 
t re c in~~~ènt éi p0°i{ri~ ' nè rè,giunte da i:\Jtti i p aesi· dell '~g.or9ino . 

J1 Belluno è stata deposta· una corona alla stele dei ·Oaduti • della 
Guerra 1915-18 , ma l a cerimonia vera e pr.oprià -si ·è svolta alla Ca= 
serma del Se ttimo davant i al caratteristico monumento, con la pz-e son 
z a di una foltissima rappresentanza di alpini e artigliéri i n servi zio . 

• Dopo la l ettura cl.cl messaggio de l Capo di S . M. dell' Esercito , il pre= 
'sidente de l.la Sezione Mussai ha hrèveme nte i llust rat o il signifi cato 
del nos-\:ro gesto a t:i.1tti, i pre sent i• At-torno al monumento C I or.ano Ùn 
·dici gagliardet'ci .elci. _Gr uppi d i _Castion , Cavarzano, Be l luno , Salcc, 
Sois, Ponte ,ne.lle Alpi, Limana, Tr ich:iaha , Sedico, Sospirolo o ·Mas , 
i l vessilo :,s ezionale , bandiere e l a b ari delle Associazioni combat = 
t entistiche 0 d ' arma. Fra le autorità. , oltre ·ai Comandanti di Rog9i= 
mento de l Capoluogo, sono s t at i notat i: il gen. Me rvig , Comandante 
la Brigata Cadore , ).l Gcn . Rota, Pr e sidente Nazionale dell '.l:\ssocia = 

··•.rzione Famig lie Cad);l-ti· .in Guerra, il Ge n. Ghe , consig liere naz~on.ale 
del Nastro ·Azzurro·,'. ii Sindaco Zanchett a, il V. Prefetto :Sr1.me~ti , 
gli on . Colleselli _e Prott i , • i l rnagg . . De Zordo dei Carabin·ieri; un 
ré!.ppz-esentan:t0 doLl.a Guardia di Finanza, alunni di Belluno e Chi o su"' 
razza . 

- -oopoo--ooOoo--ooOoo--

A TMÌBRE D 'ALPAGO CONCORSO GRAFICO E MOSTRA 

I 1 Centro Sociale di E.ducazione Permanent:e di Tambre d I Al pago , di= 
ret'l:o dal maestr <:> Mario De Nale (Capo G:r.uppo A .N.A. di Mcllrun0 c1 'Ar= 
siè , fra l ' altro) ha organizzato l 'XI° Concorso nazionale d ' arte gr.~ 
fica infantile , la Most~.a retrospet tiva · e ·· 1 1VIII- e x t empere . del fan 
c:iullo. 

Gli argomen'.c i ~òno : 1° Là flo ra -.e la fauna . de l mio arnbi«mto ;2 ° Gli 
ardime ntosi astronauti conquis·tat◊ri de.lla Luna; 3° Arte s acra; ·,1° Cen 
to anni del Corpo clogli Alpini, pc.,r sensibilizzare i g:i.ovani concor;·­
rent i nel ricordo e ne lla c e l ebra z ione del nos tro . c entena:r.,io alpino. 
Pe,: quanto i::iguarda l'argomento çhe. ci inte ressa diret tamente ,g l i al 
pini dovta.nri:6 essere presentati non: s olo in armi e in .guqi;:ra, ma an= 

,, che: e partidolà::çme,'nto nel loro s p i r :ito di abnegazione, umàÌ'lO e f ami = 
J.iare i~ tèmpo di •' pace . •• 

:C -lavori dqv:çann,9. esser.0 spediti entro il 20 aprile· ~~os;imd . 
Premi speciali messi i n palio dall' A. N.A. 

V .-- Y _ V __ V - • V _ V __ Y _ V __ V-· Y .. V_ Y 
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LA PAGGIHl\ MATA =============-=~=~=~========= 
ELEZIONI - Il colonnello chiama l'aiutante maggiore in l ~ e gli dice: 
- Maggiore, dia Je opportune d isposizioni scri'cte, accompagnate da ra.2_ 

comandazioni verbali p0r le e lezioni. Non so ... dica che, dato l 'an 
ticipato scioglimento delle camere , i cittadini sono chiamati a da"' 
re la loro libera espressi one di voto . Per i militari che non an = 
dranno in l icenza le operazioni di voto verranno eseguite nella vi= 
cina scuola elementare , dove si recheranno in ordine ed inquadrat i. 
E ' vietato f ai: propaganda ne lle cmncrate, perchè potr0bb0 scxgere 
qualche ... "casino". 

- Signorsì, s i gnor colonnello, stia tranqu,i llo . 
L'ordine venne diramato e le r a ccomandazioni, attraverso la deca nta = 
zione di grado in grado, così vennero esposte alla truppa dal sel:'gente . 
- Per ordine del i::ignor col onnell o sono sta-:::0 sciolte le carnorc . P.er:c 

ciò domenica i cittadini si recheranno inquadrati a votare. ::: mili= 
ta:;:-i sono liberi di scegliere fra la licenza e le votazioni. i:'oichè 
non si può andare in "casino", si andrà nella vicina scuola clemen= 
ta't'e. Nella caserma, prima delle elez ioni, non sarà fatta aL-::una ve,n 
dita di propaganda. ;,,,--··--•• 

( TO ~~ ',hq4 ~ :f ~ T T V ~ ~ ~ ~ T 

A. SCUOLA - LEZIOFIE DI GRAMMATICA - Il maestro spiegav a ai suoi r agaz= 
zi di t0rza elcm,ml:are che cosa erano le e lezioni e c ome funi::ionava 
quel complesso apparato burocratico. Foce fare anche , seppu;: allò, buona 
e semplicemente, un 0sompio vivo di ~lez ione, in modo c he gli alunni 
meglio comprendesse,.-o il sistema della votazione . 
- Ed ora ragazzi - disse ad un certo punto il maestro -· applicheremo 

in grammatica a],cuni ·cermini che abbiamo usato. 'l'u, Springhotti , di!!} 
mi che cosa è in grammatica la parola "votazione". 

- La votazione , i:i.ome astratto, genere femminile e numero singolare. 
- Bravo . E tu, Pierino, coniuga il verbo votare nel modo indicativo e 

tempo futuro . 
•• Il verbo votar0 appartiene a l primo sposalizio ... 
- Cosa? - fa i l maestro. 

Signor maestro, lei ha detto l'altro giorno che sposarsi è sinonimo 
di coniugarsi, .. 

•• Pierino, non dir sciocchezze . Coniug a , come t:i ho detto, questo be= 
ncdctto vc,r:Oo vo-t:al'."c . 

- Sissignor. Quando sarò grande, i o vo·':c:cò , t u voterai, egli vote rà , 
noi voter0mo a 21 anni , voi votcrot0, essi . .. rnangerannol 

•• Pierino , - ammonisce il maestro -· sei meno . . . 
Che poco mi bc:t dato , signor maestro. 

- No , non è il vo·l:o, volevo dire che s0i meno ... fesso di quanto crede 
vo. 

QUI PRO QUO - Riunione presso un Gruppo della periferia . E ' l'ora de= 
gli addii , delle stret·i:e di mano't· In un g:r.uppct'co di amici c'erano 
Mtissoi , Zanetti, D0ll'Eva e ah:ri. Un tipo, sempr e alla ricm::ca di pa 
role che facciano colpo, ad un certo pm1to d i sse, dopo aver ·::essuto 
gli elogi della 8ezi0nc o degli alpini in gen0re : 
- lifo, .Mussoi sì cI1e è f ortunato. g ' a·ttorniato da persone d e l cons i = 

glio veramente in ç;arnba, capaci e solerti e questi duo -- f0co , indi 
cando i due vice p:::-,1sid.:mt i - questi sono i . . . veri scqugi del Pre= 
s i dente .. 

E iJ. "dem" d i ri,1,ando: 
"Conìcio" va ben, ma anca can, prop:-:-io no ... 

COL MAOR, Aprile 1972 (2/IX) Responsabile : Mario D0ll' Eva 


